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MRTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ginevra hi segnato una grande 
vittoria delle forze pacifiche. 
Continniamo a batterei per il 
definitivo trionfo della paee! 
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L'INCONTRO DEI 4 GRANDI CONCLUSO CON UNA GRANDE VITTORIA DELLE FORZE PACIFICHE 

La solenne seduta conclusiva - li documento finale: direttive ai ministri degli esteri sulla sicurezza europea e sulla riunificazione della Germania, e alla 
sottocommissione dell'ONU sul disarmo - I rapporti fra Oriente e Occidente - Molotov, Dulles, Mac Millan e Pinay si riuniranno a Ginevra in ottobre 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA, 23 — La confe­
renza dei capi di governo 
delle quattro grandi potenze si 
e conclusa stasera alle 28,31) 
con un grandissimo successo 
di cui è difficile per il mo­
mento valutare la -portata. 

I capi di governo hanno 
deciso di convocare per il 
mese di ottobre a Ginevra 
una conferenza dei 7)tiitisfri 
degli esteri, con il compilo 
di lavorale per la soluzione 
delle questioni che costitui­
scono la causa principale del­
ia tensione intemarionole. 

Ecco il testo integrale del 
documento: 

Il documento 
t l capi di governo di 

Francia, Gran Betagna, 
Unione Sovietica e Stati 
Uniti , ispirati dal deside­
rio di con t r ibu i re al rilas­
samento della tensione in­
ternazionale e al consoli­
damento della fiducia tra 
gli Stati, incaricano i loro 
ministri degli estesi di 
continuare a studiare i 
problemi indicati in ap­

presso, sui quali sì-è svol­
to uno scambio di vedute 
durante la conferenza di 
Ginevra e di proporre 
mezzi effettivi per la loro 
soluzione, tenendo in con­
siderazione 'lo stretto le­
game esistente fra r i u n i -
ficaztone della Germania e 
problema della ^ sicurezza 
europea, noncliè il fatto 
che tuia jjositiua sistema­
zione di ognuno di questi 
problemi servirebbe all'in­
teresse del con&oftdamento 
deiia pace. 

Sicurezza europea 
e Germania 

« Allo scopo di s tabi l i re 
la sicurezza in Europa, con 
il dovuto riguardo ai le­
gittimi interessi di tutte le 
nazioni e al loro diritto 
alla difesa collettiva e in­
dividuale, i ministri sono 
incaricati di e saminare 
varie proposte dirette a 
questo fine, incluse le se­
guenti: 

< Conclusione di un pat­
to di sicurezza per l'Euro­
pa o per una parte della 
Europa, die contenga un 

impegno per ogni nazione 
aderente di non ricorrere 
alla forza e negare assi­
stenza a un aggressore; 

« limitazione, controllo e 
ispezione delle forze ar­
mate e degli armamenti: 

€ creazione fra Est e 
Ovest di una zona velia 

?male lo spiegamento delle 
orze armate sarà soggetto 

a un m u t u o accordo: 
« e infine di prendere MI 

esame altre possibili pro­
poste che mirino alla so­
luzione di questi problemi. 

« I capi di governo, ri­
conoscendo la loro comune 
responsabilità per la sa-

' luzione del problema te­
desco e la riumficazione 
della Germania, sono d'ac­
cordo che la soluzione del 
problema tedesco e la riu­
mficazione della Germania 
attraverso Ubere elezioni 
dovrebbero essere rag­
giunte in conformità con 
gli interessi nazionali del 
popolo tedesco e con l'in­

teresse della sicurezza eu­
ropea. 

« / ministri degli esteri 
prenderanno qualsiasi ac­
cordo possano ritener op­

portuno per hi partecipa­
zione o la cousultarionc di 
altre pai ti intercisale. 

Disarmo 
« / quattio capi di go­

verno, desiderosi di e l imi ­
nare le minacce di guerra 
e alleviare il peso degli 
armamenti; 

€ convinti della necessi­
ta, per assicurare la pace 
e per il benessere della 
umanità di icalizzare un 
sistema per il controllo e 
la riduzione di tutti gli 
armamenti e delle forze 
armate sotto uno garanzia 
effettiva; 

* riconoscendo clic la 
reazione in questo campo 
renderebbe disponibili va­
ste risorse materiali per il 
pacifico sviluppo economi­
co delle nazioni e pe r al­
zare il loro tenore di ima. 
cos'i come per assis tere i 
paesi sottosviluppati; 

* sono d'accordo: 
« a) di lavorare insie­

me per elaborare un ac­
cettabile sistema di disar­
mo. attraverso il sottoco-
mttato della commissione! 

delle Nazioni Unite per il 
disarmo; 

« b) di incaricare t lo­
ro r appresen tan t i nel sot­
tocomitato, di tener conto. 
nel realizzare d mandato 
loro affidato dalle Nazioni 
Unite, dei pum> di vista 
e delle proposte avanzate 
dai capi di gol emù a que­
sta con/ereuzi! * 

« e) di proporre che la 
prossima r iunione del sot­
tocomitato sui t'diirocata il 
2!) agosto l'JSH a New 
York: • 

« d) di incuneare i mi­
nistri degli csien di pren­
dere nota de; /acori della 
commissione del disarmo 
e di tener conto del punto 
di vista e delie proposte 
avanzate dai cupi di go­
verno in questa conferen­
za e di esaminare se i 
quattro governi possono 
prendere altre utili inizia­
tive nel campo del di­
sarmo. 

Sviluppo dei contatti 
tra Est e Ovest 

• I ministri degli esteri 
dovrebbero, con l 'aiuto di 

UN GRAVISSIMO LUTTO PER IL PARTITO COMUNISTA E PER LA DEMOCRAZIA ITALIANA 

E' MORTO I I COMPAGNO GRIECO 
Kjnu vita, iiiteàmaiavntv iteri iva la alla va a sa dei lavoratovi 

esperti, studiare le misure, 
incluse quelle che è pos­
sibile prendere negli or­
gani e nelle agenzie delle 
Nazioni ^ Unite suscettibili 
di: 

« a ) condurre a una 
progressiva eliminazione 
eliminazione delle barrir­
le che si oppongono alle 
libere comumeuiion' e ai 
commerci pacifici tra ì po­
poli; 

' b) condurre a quei 
più liberi contatti e scambi 

Quest'ultima gioì nata del­
l'incontro a quattro è stata 
particolarmente intensa. E s ­
sa e incominciata con un 
colloquio Ei.senJioiucr-Zufcov, 
che è durato dalle 8,30 alle 
9,30. L'ex comandante delle 
forze alleate ut Europa ha ri­
cevuto il vecchio connvilito-
ne nella sua residenza, e il 
colloquio si è svolto alla pre­
senza dei soli interpreti uf­
ficiali. Quasi contemporanea­
mente, Eden si incontrava 
con Faure. Alle II in punto, 

Il discorso di Bulganin 
GINEVRA. 2.\. -- Ecco ti 

testo delle dichiara.ioni r".vc 
da lìulyunin nella seduta con­
clusiva della conferenza dei 
Grandi: 

« Signor presidente, è fuori 
dubbio che l'incontro a Gi­
nevra dei capi di go\erno di 
Fiancn. G n u Bietagna. Sta­
ti Uniti d'America e Union*1 

Sovietica ha un'importanza 

novelliti meglio ylt u i < > •• 
g l i a l t . i . t d a b b i n i u i j . n r . i -
duto ad uno .--• imbio di id • 
su un coito n i m i c o di p > 
blenu intei nazionali f'a 1 pi : 
impostanti. Nono^tant^ il fa 
tu the i no^tti punti di \ i ; - i 
su certe questioni non o.an > 
identici. 1 i co . i fcen/a nel .-i » 
insieme è a\ venuta in uni 

• almo-.foia di a l ine ita e >•'<•' ' 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

AIASSALOMBARDA. 23. — 
A sette giorni esatti dal-pri­
mo attacco che lo ha colto 
durante iati comizio, stasera 
— alle ore 19 — un repentino 
collasso cardiaco ha provocato 
improvvisamente la morte del 
compagno Ruggero Grieco. 
membro della Direzione < del 
nostro Partito. 

Dalla mattina di domenica, 
quando una seconda crisi pa-
leva avesse tolto ai medici 
che lo curavano ogni speran­
za di salvarlo, le sue condi­
zioni di salute erano anda­
te lentamente migliorando e, 
sebbene la prognosi fosse an­
cora riservatissima, era or­
mai convinzione dei più che 
il compagno Grieco si avvias­
se a una graduale guarigione. 

In questi giorni, egli era 
apparso tranquillo, di eccel­
lente umore e anche stasera, 
fino alle 18,30. aveva conver­
sato serenamente con la sua 
inesauribile arguzia, insieme 
all'on. Cerve'Jati e alla so­
rella Ermida. 

<» Oggi — diceva — sento 
la gente che parla, le auto­
mobili che passano. E' molto 
più allegro questo sabato dei-
l'altro. Che silenzio c'era quel 
storno!..- ». 

Alle 18,50 rientravano nel­
la camera la moglie Lila e il 
figlio Ruggerino. mentre la 
>orclIri si allontanava perchè 
la presenza di ptù persone 
non recasse disturbo al ma­
lato. Non era giunta neppure 
all'e.-tremità del corridoio che 
.-i sentiva richiamare dalla 
cognata, la quale ripeteva con 
\ o c e trepidante: * Presto, chia­
mate un medico». 

Il doti. Badini accorreva 
immediatamente, ma ormai 
o^ni opera dei medici era 
mutile: il compagno Grieco 
.-,* era portata una mano sul 
t uore con gesto disperato, ooi 
era caduto riverso sul guan­
ciale. senza poter profferire 
una sola parola. 

11 nuovo attacco, brevissi­
mo, ma implacabile, lo s-.evn 
fulminato. 

L'accompagnatore Lombar­
di — che in questi giorni non 
l'ha abbandonato un istante — 
usciva stravolto nel parco do­
ve da sette giorni, ininterrot­
tamente. sosta una piccola 
folla di lavoratori, e comuni­
cava ai presenti la dolorosa 
v*r\ + iT**> 

Dopo pochi minuti giunge­
vano le autorità locali e al 
le 19,45 ritornava da Raven­
na l'on. Cervellati. con il v 
cesegretario della Federazio­
ne comunista. Baroncini, e il 
consigliere provinciale soda-
lista Costa. Poi un folto grup-
oo di dirigenti poi.tici e sin­
dacali. 

Alle ore 22,30 le spoglie del 
compagno Grieco sono state 
trasportate in una camera ar­
dente allestita nel municipio. 
ed è cominciata la mesta sfi­
lata delia folla di fronte alla 
salma. 

Sono cominciate già stase 
ra ad arrivare delegazioni, 

gruppi di-lavoratori e singoli 
c o m p a g n r d a ogni parte del­
l'Emilia per recare l'estremo 
omaggio alla salma del com­
pagno Grieco. E' annunciato 

GUIDO NOZZOLI 

(continua In 7. pag, 1. col.) 

Una delegazione del C.C. 
partita per Massalombarda 
L'annuncio della morte del 

compagno Grieco è . giunto 
improvviso, poco dopo le 19, 
al Comitato centrale, riunito 
nell'Istituto di studi comuni­
sti, gettando nella costerna­
zione tutti i compagni. Il Co­
mitato centrale ha sospeso 
tutti i suoi lavori in segno 

La sua vita 
Nato a Foggia il 19 agosto 

1893, Ruggero Grieco ebbe 
un'infanzia non facile. La sua 
fanciullezza fu quella triste 
e diffìcile dei figli della pic­
cola borghesia di provincia 
del Mezzogiorno, limitata n e ­
gli svaghi, larga nelle tra­
versie di una vita quotidia­
na, intessuta di difficoltà eco­
nomiche. A sette anni Grie­
co perse il padre, Giuseppe, 
uomo semplice e operoso, che 
mandava avanti a stento la 
famiglia con il magro st i ­
pendio di ambulantista po­
stale. Per farlo studiare fu 
mandato in collegio a Spole-

di lutto. Una delegazione 
composta dai compagni Co­
lombi. Dozza. Terracini. Bol-
drini, Bosi. Bonazzi. Cicalini, 
Romagnoli, Tabet e Tremo­
lanti è partita in serata per 
Ma-salombarda. i l compagno 
Togliatti ha telegrafato alla 
sezione di Massalombarda, 
pregando i compagni di espri­
mere ai familiari del compa­
gno Grieco il profondo cor­
doglio e la solidarietà affet­
tuosa del Partito, del Comi­
tato centrale e sua personale. 

Alla volta di Massalombar­
da è partita anche una dele­
gazione della FGCI composta 
dai compagni: Giuseppe D'A-
lema, Giannetto Magnanini, 
Dante Stefani. Adriana Zac-
carelli. Hermes Grappi. Carlo 
Peroni e Decimo Triossi. 

to, nell'Istituto degli orfani 
degli impiegati civili del lo 
Stato. 

Negl i anni della sua matu­
rità, a chi lo interrogava su 
quei primi ricordi della sua 
vita. Grieco non rispondeva 
volentieri: diceva soltanto che 
quel lo fu il periodo più tri­
ste e desolato della sua es i ­
stenza, peggiore dei soggior­
ni in carcere, peggiore delle 
amare e dure v ie dell'esilio. 
Lontano dalla madre, ne l ­
l'ambiente squallido e severo 
del piccolo collegio statale, 
il fanciullo conobbe presto 
il sapore amaro delle- rinun-
cie, delle privazioni, delle 
punizioni. Gli stessi program. 
mi di studio gli apparivano 
aridi ed inutili: per molto 
tempo li seguì svogliato, poi, 

più grande, comprese che s o ­
lo nel lo studio per lui v'era 
possibilità di scampo dalla 
noia e dal torpore della vita 
collegiale. E allora i libri — 
ricordava — assunsero ben 
presto il volto di persone a-
miche, si abbandonò ad essi 
con passione, soprattutto a 
quelli di storia che gli par­
lavano della lotta degli uo­
mini per migliorare il mon­
do. Sua madre gli aveva fin 
da bambino istillato senti­
menti di affetto e di venera­
zione per gli idoli del risor­
gimento repubblicano, Maz­
zini. Garibaldi. Il ragazzo se 
ne fece una religione, comin­
ciò le sue prime lotte per di ­
fenderne i principii cn'egli 
sentiva « rivoluzionari ». ne l ­
l'ambiente rigidamente con­
formista ,del collegio. 

Accanto allo studio, natu­
ralmente. progrediva la co­
scienza. E Grieco fu prestis­
simo socialista: a sedici anni. 
a contatto con un gruppo di 
compagni di scuola che si 
professavano socialisti, :1 suo 

mazzinianesimo fervente e n ­
trò in crisi, il problema della 
lotta contro la ingiustizia s o ­
ciale lo afferrò^ per non l a ­
sciarlo mai più. L e prime 
prove politiche l e sostenne 
sui giornaletti semiclandcsti-
ni che gli studenti poligrafa­
vano. Erano quegli gli anni 
dell'inizio del secolo, in cui si 
sviluppava sempre più la lotta 
socialista, mentre alla base del 
paese infieriva la miseria, la 
ingiustizia, l'offesa quotidia­
na al povero e all'oppresso. 

(Continua In 3. pag. 1. col.) 

L'annuncio 
al Senato 

Al Senato il doloro-*) an­
nuncio della morte del com­
pagno Ruggero Grieco è stato 
dato dal Presidente dell'As­
semblea. JM° zagora, ieri se­
ra alle filo L'I. 

Subito do] o il Sonato, in 
pegno di h r o , ha sospeso i 
MIOI lavori p T 15 minuti. 

I q u a t t r o g r a n d i : B u l g a n i n , E i s e n h o w e r , F a u r e e E d e n 

che sono di mutuo van­
taggio ai Paesi ed ai po­
poli interessati. 

* l ministri degli esteri 
delle quattro potenze si in­
contreranno a Ginevra m 
ot tobre per iniziare lo 
studio di questi problemi 
e stabilire l'orpanirra^ione 
del loro lavoro »T" 

i capi di governo si ritrova­
vano nella * Sala del Consi­
glio » del palazzo dcll'QNU 
in una seduta a carattere ri­
stretto: i capi di governo 
erano assistiti solo dai m in i ­
s t r i deal t esteri e da due 

ALBFRTO JACOVIELLO 

( l o n l i n w in 7. pj?. col ) 

positiva DCr l'attenuazione 
della tensione internazionale 
nelle lel.izmni fra gli Stati 
e per il ristabilimento dell i 
necessaria fiducia l .a di e-^i. 

•« E' prima di tutto il con­
tatto por.-on ile fra 1 dirigen­
ti delle quattro potenze, sta­
bilito a Gme\ ra. che \ i con­
tribuir:!. Qui noi ci siamo co­

li sogno dei desideri-> dei .-u i 
partecipanti di stabili e • i 
comprensione reciprm a 

« La conferenti di G. ' i c • 
ha attirato l'attenzi no d* . 
popoli del mondo intero e " •-
forzato ancor più ia 1 >ro ^ -
lontà di attenuare ia t e i u : * 

(Continua in p a ; i cui i 

IL RAPPORTO DEL COMPAGNO LONGO AL COMITATO CENTRALE DEL PCI 

Suscitare in tutti gli strati della popolazione 
una lotta unitaria per l'apertura a sinistra 

L'importanza della Conferenza di Ginevra e della caduta del governo Sceiba • La situazione è in movimento e nuove 

possibilità si aprono all'azione politica e alla lotta rivendicativa delle mosse - La battaglia per la libertà nelle fabbriche 

II Comitato Centrale del 
PCI ha iniziato ieri mattina 
suol lavori nell'aula magna 
dell'Istituto di studi comuni 
sii aile Frattocchie. ascoltan­
do il rapporto del compagno 
Longo sul punto all'ordine del 
giorno: «• La lotta dei comu­
nisti per la libertà, la pace e 
l'apertura a sinistra •>. Alla 
presidenza, assunta dal coni 
pagr.o D'Onofrio, sono stati 
chiamati i compagni della Di­
rezione del Partito. Una lun­
ga ovazione e stata tributata 
al compagno Palmiro Togliat­
ti, che partecipa ai lavori 
pienamente ristabilito in sa­
lute. Sono !e 10.30 quando 
prende la parola .1 comp-igr.o 
Luigi Longo, vice segretario 
generale del Partito, 

Egli rileva inizialmente che 
la riunione del Comitato cen­
trale si tiene dopo due im­
portanti avvenimenti: sul pia­
no intemo, la fine del go­
verno Sceiba; sul piano inter­
nazionale la Conferenza di 
Ginevra. Non sembri strano 
che si parli d: caduta di Scei­
ba anziché di costituzione del 
governo Segni. La caduta di 
Sceiba ha posto fine non solo 
a un governo ma a un siste­
ma e a una politica, mentre la 
costituzione del noverno Segni 
non ha inaugurato un nuovo 
corso, anche se non rappre­

senta la ripetizione del 
vecchio cor^-i e se apre qual­
che prospett..-a nuova. Il d^to 
acquisito e. <ome ha rilevato 
;1 compagna Togliatti, che la 
caduta di Scriba è una fortu­
na per la democrazia italiana: 
la ist:tuz.."»ne di rapporti di 
fatto tra Stalo e cittadini :'n 
contrasto con i rapporti legali 
e costituzionóli, e la discrimi­
nazione generale tra i citta­
dini e le loro organizzazioni a 
seconda del giudizio del go­
verno. dovrebbero ora scom­
parire. Ma una politica nuo­
va è ancora obiettivo della 
nostra lotta. Con la Conferen­
za di Ginevra, analogamente. 
si intende porre i rapporti 
tra Stati su un nuovo piano. 
e già questo è un elemento 
positivo di distensione, s e ­
gna un processo di appiana­
mento delle divergenze. Ma 
l'obiettivo della coesistenza 
pacifica e delia collaborazione 
internazionale è ancora lon­
tano, e anche questo rimane 
un nostro obiettivo d i lotta. 

Nel Paese, anche dopo que­
sti due fatti importanti, r i ­
mangono aperti profondi con­
trasti politici e sociali. L'an­
ticomunismo e la divisione 
nazionale non sono superati. 
anche se c'è da attendersi 
dal nuovo governo, secondo le 
sue promesse, una meno sfac­

ciata violazione della leg^e. 
Non è superata la politica so ­
ciale di conservazione e di di­
fesa dei privilegi, su cui si 
fonda :1 compromesso gover­
nativo a favore di Confjndu-
stria e Confidi. Nonostante la 
crescente pressione popolare 
che investe le stesse basi dzi 
partiti governativi, nonostan­
te le lotte di masse non sol­
tanto operaie e contad.ne ma 
di ceti e categorie nuove, no­
nostante i molteplici fermen­
ti. li padronato non rinun<r.a 
ad attaccare le liberta ope­
raie e le condizioni di vita 
dei lavoratori, e i gruppi so­
ciali e pol.t.ci più reaz.onari 
resistono a ogni elemento d. 
distensione interna e inter­
nazionale. La caduta di Scei­
ba e la Conferenza di Gine­
vra hanno dato un colpo a 
queste forze, e tuttavia siamo 
ancora lontani dall'averle po­
ste in condizione di non nuo­
cere. 

Sicché la situazione è ca­
ratterizzata, nel complesso, 
per un verso da un inaspri­
mento delia lotta politica e so­
ciale, e per l'altro verso da 
una situazione interna e in­
ternazionale in movimento sia 
pur timido e da possibilità di 
risultati concreti nell'azione 
politica. Alcuni fatti di que­
sti ult.mi mesi, come l'ele­

zione di Gronchi, la caduta di 
Sce'.ba, 5 nuovi orientamenti 
di vari gruppi politici, le lotte 
un.tane m e s: seno combat­
tute. e :1 fatto eh"» l'apertura 
T sinistra =:a diventato il 
problema del giorno, dimo­
strano la poss.b.Iita di risul­
tati concret. e di successi, 
che non vanno sopravalutati. 
naturalmente, m i neppure 
sottovalutati. In una s.tuazio-
ne in evoluzione lenta e dif­
ficile. ogn. passo anche pic­
colo ha una importanza gran­
de. DI qui la necessità di saper 
trarre da ogni «.tuaz.oni ?'.. 
elementi positivi, di saper 
cogliere le poss.bilità di az.o-
ne politica concreta e imme­
diata: non bastano p.ù la pro­
paganda e l'ag:taz.one di ca ­
rattere generale e gener.co. 
ma occorre un'azione politica 
aderente ad o^n. particolarità 
della s.tuaz-.one. ad o^ni m o ­
mento di essa. 

Chi pensas-e che non c'è 
niente di nuovo nella situa­
zione creatasi in questi mesi 
si precluderebbe ogni poss.-

I senatori romanisti, sen» 
IJI recezione alcun» sono 
convocati per lunedì matti­
na alle ore 9 nella sede del 
troppo. 

billtà di cogliere le possibilità 
nuove che si offrono e di per­
cepire l'azione necessaria ad 
svolgere. Non vedere che. pur 
permanendo la vecchia situa­
zione per quanto riguarda 
l'atteggiamento de: dirigenti 
avversari e del padromto. na­
scono nuovi impulsi ed esi­
stono per la nostra azione 
politica maggiori possib.Lta 
di ieri, significa non vedere 
la realtà. C'è eh; teme questi 
nuovi fermenti e fa di tutto 
per soffocarli, ed infatti la 
cost.tuziDne e :l programma 
del governo Segni rispondono 
a questo scooo. Ma sta a no:. 
spetta all'az.one pol.tica dei 
Partito d: intervenire, di agi­
re sui fermenti e sugli e le ­
menti nuovi per dar loro forza 
e coris.5ter.za. per non lascia­
re campo l.bero al governo 
e ai suoi amie: di realizzare 
tranquillamente i loro pro­
positi. por impegnarli anzi a 
cambiare direzione. In questo 
quadro, l'azione politica e la 
lotta rivendicativa di massa 
debbono integrarsi e soste­
nersi vicendevolmente. Com­
prendere a fondo questa s i ­
tua tone e queste possibilità. 
essere capaci di agire in con­
seguenza. è il compito di ogni 
compagno, di ogni organizza­
zione. di tutto il Partito nel 

Isuo ms.eme. 

Ha assolto il Pai: . t i i qj -
sta funzione ia qjL<-*:. -i.:..ri-
mesi? A questa domane t 
Lon^o à.i una r.spos*..i a f f j . -
mativa. ma in pan tempo r.-
ch:ama l'attenzione sa deoo-
lozze e deócienze che si so:-» 
reg.strate neii'onenia.T'.ento e 
neii'azlone. per la tendenza 
che da qualcr.e parte s. e ma­
nifestata a r.tenere che nulla 
fosse mutato e. quindi, a man­
tenere il lavoro del Partito su 
un piano dì mec^an.ca r.pe­
tizione di l la propazar.aa, c e l ­
le forme consuete à. agitazio­
ne e d. mob:..taz.orc. senza 
portare nelle lotti - vend ica ­
tive .I'.I elementi c \ . ; . : . nuo\ i 
offerti dalla s.*uaz:one e sen­
za far leva per l'az.one po ­
litica su quelle rlver.d.caz.o-
ni concreta de'Ie raasìe che. 
pure sono ali orl^'.ne ce l l i 
contr^dd.i.cr.. poi. t. che del 
campo avversar.A In o n e r a ­
le. l'"az.or.w dil ParV.o e atata 
all'altezza de'.Ia s.tuaz.one, i 
alcune di l le deoolizze r.scon-
trate sono state rap.damente 
corrette in sigu.to a un eff.-
eace lavoro d: intervento e 
di d.rer.one dal centro Ma 
nella s.tuazlone Intemaz.ona-
!e e interna che ci sta di 
fronte, irta di difficoltà ira 
ricca d. poss.bilità. è e ssenz . j -
le che tutte le d e à c . e n u 
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